Consorzio Parco di Montevecchia e Valle del Curone

Sede in Montevecchia – loc. C.na Butto n. 1

REGOLAMENTO PER I LAVORI,

I SERVIZI E LE FORNITURE

DA ESEGUIRSI IN ECONOMIA

Art. 1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1.
Il presente regolamento disciplina i contratti relativi:

· All’esecuzione di lavori secondo le disposizioni contenute nella Legge n. 109/1994 e s.m.i., nonché nel D.P.R. n. 554/99;

All’acquisizione di forniture e servizi presso il Consorzio Parco, in adesione alle norme di cui al D.P.R. n. 384 del 20.08.2001, come previsto all’art. 12 dello stesso D.P.R. n. 384/2001.

2.
Ai procedimenti contenuti nel presente Regolamento si applicano le disposizioni vigenti in materia di adeguamento della disciplina dei Contratti della Pubblica Amministrazione all’introduzione dell’EURO.

Art. 2

AMBITO DI APPLICAZIONE

1.

Si eseguono in economia tutti i contratti per l'acquisizione di beni, servizi e altre utilità occorrenti per il normale funzionamento degli uffici consortili, il cui corrispettivo, al netto degli oneri fiscali e di eventuali spese accessorie, non ecceda l'importo di € 25.000,00.=

2.

Per i lavori pubblici l'esecuzione in economia è ammessa fino ad un importo di € 100.000,00.=, nei limiti e con le modalità precisate nei successivi articoli.

3.
I corrispettivi dei contratti di cui ai commi 1) e 2) sono in ogni caso da intendersi come fissi e invariabili, con la sola eccezione di quelli riferiti a prestazioni valutate a misura. In tal caso, definiti i prezzi unitari per singole categorie di lavoro o fornitura, deve usarsi la massima cura nella stima delle quantità complessive previste.

4.
E’ vietato l’artificioso frazionamento di lavori, forniture e servizi, aventi carattere unitario, allo scopo di sottoporli alla disciplina di cui al presente regolamento.

Art. 3

LAVORI IN ECONOMIA

I lavori che per loro natura possono essere eseguiti in economia sono quelli di manutenzione ordinaria e straordinaria, ripristino, riparazione, sistemazione e adattamento dei beni demaniali e patrimoniali dell'Ente.

2.


In particolare:


a.
manutenzione ordinaria e straordinaria di opere e impianti;


b. 
manutenzione e conservazione degli immobili di proprietà e le loro pertinenze, 



con opere di adattamento e riparazioni dei locali con relativi impianti, infissi e 



manufatti;


c.
lavori di conservazione, manutenzione orinaria, adattamenti e riparazioni dei 



beni attinenti al patrimonio consortile;


d.
lavori inerenti tutti gli interventi di protezione civile ed antincendio a 



salvaguardia delle persone e/o cose;

e. lavori da eseguirsi d’ufficio a carico di contravventori alle leggi, ai regolamenti 


ed alle ordinanze prodotte dalle autorità o dai responsabili competenti;



f.
lavori da eseguirsi d’ufficio a carico ed a rischio degli appaltatori o quelli da 




eseguirsi, quando vi è la necessità ed urgenza di completare i lavori, nei casi di 




rescissione o scioglimento del contratto;


g.
lavori necessari per la compilazione di progetti;


h.
lavori e provviste da eseguirsi con le somme a disposizione dell'amministrazione 



nei lavori dati in appalto;


i.
lavori indispensabili ed urgenti non ricompresi nei contratti di appalto e da 



eseguirsi in aree, con mezzi d'opera e servendosi di locali e di aree, già dati in 



consegna alle imprese;

j.       interventi non programmabili in materia di sicurezza;


k.
lavori non indicati nell’elencazione sopra descritta, ma aventi caratteristiche 



che, a giudizio motivato del Responsabile del Servizio a cui attengono i lavori, 



rendono la procedura in economia come la sola idonea ad assicurare, nello 



specifico caso concreto, l’efficienza e l’economicità della gestione e/o 



            esecuzione dei lavori.

Art. 4








FORNITURE IN ECONOMIA

1. Le tipologie di forniture di beni acquisibili con procedure in economia sono le 

seguenti:


a.
spese per il normale funzionamento degli uffici e dei servizi consortili;

b.
acquisto di mobili ed attrezzature d’ufficio, compresi computer, stampanti e 

materiale informatico di vario genere;

c. acquisti per riparazioni e manutenzioni di beni mobili, arredi, macchine ed 


attrezzature varie;

d. acquisto di materiali, attrezzature ed oggetti necessari per l’esecuzione 


di lavori e/o servizi in amministrazione diretta;

e. acquisti di forniture indispensabili per assicurare la continuità dei servizi resi, la 


cui interruzione comporti danni al Consorzio, con pregiudizio dell’efficienza ed 


efficacia del servizio medesimo;


f.
acquisti di impianti tecnologici asserviti al patrimonio e territorio consortile;


g.
acquisti di impianti di segnaletica, di pubblicità e di pubblica affissione;

h. acquisto di forniture di qualsiasi natura per le quali siano state esperite 


infruttuosamente procedure aperte di scelta del contraente e non possa 


esserne differito l’acquisto;

i. spese per statistiche, effettuazione di indagini, studi, rilevazioni, pubblicazioni 


sostenute per la presentazione e la diffusione di bilanci e delle relazioni 


programmatiche dell’amministrazione consortile;


j.
spese connesse con l’organizzazione e la partecipazione a corsi, convegni, 



congressi, mostre ed altre manifestazioni organizzate dall’amministrazione del 



Consorzio Parco;


k.
acquisto di libri, riviste, abbonamenti a giornali e pubblicazioni di vario genere;


l.
acquisto di cassonetti o cestini per la raccolta dei rifiuti solidi urbani e di 


contenitori per rifiuti da vario genere differenziato e non;


m.
acquisto di prodotti per la gestione del verde;

n.
spese di pubblicità, di informazione, di divulgazione di gare, di concorsi da rendersi per legge o per regolamento;


o.
spese di rappresentanza, ricevimenti, onoranze, acquisti di coppe, medaglie, 


diplomi ed altri oggetti per premi e benemerenze, spese per manifestazione e 


ricorrenze varie;


p.
spese ed anticipazioni per missioni e trasferte d’istituto degli Amministratori;


q.
spese, forniture e provviste per la mensa e le refezioni del Centro Parco;


r.
spese per la fornitura di vestiario al personale nel rispetto dei regolamenti;


s.
fornitura di combustibili per riscaldamento, rifornimento carburanti e di ogni 


altro materiale di consumo necessario per il funzionamento dei mezzi di 


proprietà del Parco e degli impianti di riscaldamento, comprese le riparazioni e 


le manutenzioni;


t.
spese per polizze di assicurazione del personale in forza al Consorzio, previste 


da norme nazionali, e di mezzi ed impianti di proprietà consortile, oltre a spese 


per tasse di immatricolazione e circolazione degli automezzi;

u. spese per la pulizia, derattizzazione, disinquinamento e disinfestazione delle 


infrastrutture e dei mezzi e degli impianti, per l’illuminazione e la climatizzazione 


di locali, per la fornitura di acqua, gas ed energia elettrica, anche mediante 


l’acquisto di macchine, e relativo allacciamento;



v.
spese per l’acquisto di provviste in genere, ed in particolar modo per quelle 


aventi la caratteristica di essere consumabili con una certa regolarità 


temporale;


w.
spese per tutte le forniture non indicate nell’elencazione sopra descritta, ma 


aventi caratteristiche che, a giudizio motivato del Responsabile del Servizio a 


cui attengono le forniture stesse, rendono la procedura in economia come la 


sola idonea ad assicurare, nello specifico caso concreto, l’efficienza, 


l’efficacia e l’ economicità della gestione e/o acquisizione delle forniture. 

Art. 5








SERVIZI IN ECONOMIA

1.
Le tipologie di servizi acquisibili con procedure in economia sono le 

            seguenti:

a. spese per prestazioni indispensabili al fine di assicurare la normale continuità 


dei servizi svolti dall’amministrazione consortile, la cui interruzione può 


comportare danni o pregiudizio all’efficienza del servizio medesimo;

b. spese per noleggio di mezzi ed attrezzature per gli uffici e servizi del Consorzio 


Parco;


c.
spese per trasporti, spedizioni, noleggi;


d.
spese per recupero e trasporto di materiale di proprietà del Parco;


e.
spese per prestazioni di servizi culturali;


f.
spese per servizi assicurativi;


g.
spese per prestazioni professionali specifiche per indagini, studi e rilevazioni;


h.
spese per l’organizzazione di mostre, convegni, manifestazioni, fiere;


i.
spese per servizi inerenti alla sicurezza nell’ambiente e del territorio del Parco;

j. spese per servizi di qualsiasi natura per i quali siano state esperite 


infruttuosamente procedure aperte di scelta del contraente e non possa 


esserne differita l’acquisizione;

k. spese per polizze di assicurazione di dipendenti o collaboratori del Parco, 


previste a norme nazionali, e di mezzi ed impianti di proprietà del Parco, oltre a 


spese per tasse di immatricolazione e circolazione degli automezzi;


l.
spese per consulenze legali;



m.
spese per servizi di smaltimento di rifiuti solidi urbani e loro assimilati, ai sensi 


delle norme vigenti in materia;

n. spese per tutti i servizi non indicati nell’elencazione sopra descritta, ma aventi 


caratteristiche che, a giudizio motivato del Responsabile del Servizio a cui 


attengono i servizi stessi, rendono la procedura in economia come la sola 


idonea ad assicurare, nello specifico caso concreto, l’efficienza, l’efficacia e 


l’economicità della gestione e/o acquisizione dei servizi.

Art. 6

MODALITA' DI ESECUZIONE

1.
Gli interventi in economia si possono eseguire:


a.
in amministrazione diretta;


b.
a cottimo fiduciario;


c.
con sistema misto (parte in amministrazione diretta e parte a cottimo fiduciario)

2.
Il ricorso alla gestione in economia è disposto con determinazione del responsabile apicale competente.

3.
Con la stessa determinazione viene individuato il responsabile del procedimento, se diverso dal responsabile apicale competente.

Art. 7

INTERVENTI IN AMMINISTRAZIONE DIRETTA

1.
Quando si procede in amministrazione diretta, il responsabile del procedimento organizza ed esegue gli interventi per mezzo di proprio personale o di personale eventualmente assunto.

2.
Il responsabile del procedimento acquista i materiali e noleggia i mezzi eventualmente necessari per la realizzazione degli interventi.

3.
I lavori assunti in amministrazione diretta non possono comportare una spesa complessiva superiore a  € 15.000,00.=

Art. 8

COTTIMO FIDUCIARIO

1.
L'affidamento con il sistema del cottimo fiduciario avviene mediante stipula di apposito contratto tra il responsabile apicale e la ditta contraente.

2.
L'atto di cottimo deve indicare:


a.
l'elenco dei lavori e delle somministrazioni o l'oggetto delle prestazioni;


b.
i prezzi;


c.
le modalità di esecuzione;


d.
il termine di ultimazione dei lavori;


e.
le modalità di pagamento;


f.
le penalità in caso di ritardo e il diritto della stazione appaltante di risolvere il 



contratto, per inadempimento del cottimista, mediante semplice denuncia.

3.
Gli affidamenti dei lavori tramite cottimo sono soggetti a informazione successiva mediante comunicazione all'Osservatorio e pubblicazione nell'albo della stazione appaltante dei nominativi degli affidatari.

Art. 9

SCELTA DEL CONTRAENTE

1.
Il cottimo fiduciario è preceduto da un'indagine di mercato e si articola nelle seguenti 


fasi:


a.
determinazione del responsabile apicale, equivalente all'autorizzazione alla 



esecuzione degli interventi in economia;

b.
invio di lettera di partecipazione a gara informale, che contenga almeno gli 

elementi del contratto di cottimo e l'assegnazione di un termine;

c.
affidamento all'impresa che presenta l'offerta economicamente più 

vantaggiosa tenendo conto, ove possibile, degli elementi economici e tecnici, 

ed eventualmente delle garanzie e dei tempi di consegna;

d.
esecuzione del contratto e liquidazione.

2.
Alla scelta del contraente si perviene invitando almeno 5 imprese.

3.
E' consentito il ricorso ad una sola impresa nei casi di specialità o urgenza, o quando 

l'importo sia inferiore a  € 15.000,00.=.

4.
Nelle ipotesi di cui al comma 3, i preventivi/offerte possono essere trasmessi via fax, 

posta elettronica o altro mezzo idoneo.

5.    
Nelle ipotesi di cui al comma 2, la procedura dovrà essere improntata sul principio della segretezza. L’offerta dovrà essere presentata in plico chiuso, debitamente sigillato, con le sole indicazioni, sulla busta, dei dati riguardanti la ditta e la gara per cui si concorre. Le buste contenenti le offerte sono aperte dal responsabile del procedimento con l’assistenza di due testimoni, di cui uno con funzioni di verbalizzante. Per l’espletamento dei cottimi fiduciari non è consentita la tenuta di albi chiusi perché contraria al principio generale della libera concorrenza. Per l’aggiudicazione potranno essere applicati, secondi i casi, il criterio del “prezzo più basso” ovvero quello dell’”offerta economicamente più vantaggiosa”. In questo secondo caso è sempre obbligatorio prevedere nella lettera d’invito gli elementi variabili ed i punteggi attribuibili.

6.
L’affidamento può essere effettuato anche in presenza di un’unica offerta pervenuta, 


ove ricorrano i motivi d’urgenza e sia stato possibile effettuare la verifica di congruità 


del prezzo.

7.
Per i cottimi fiduciari, il Consorzio provvede a formare elenchi dove risultino iscritti, oltre 


ai soggetti o imprese già note e di fiducia, anche coloro che ne facciano domanda 


e che dimostrino le capacità e le idoneità richieste.

Art. 10

FORMA DEI CONTRATTI

1.
I contratti di importo superiore a  € 15.000,00.=  sono conclusi in forma pubblica.

2.
I contratti di importo inferiore a € 15.000,00.= si perfezionano a mezzo di lettera 

commerciale o scrittura privata.

Art. 11

ESECUZIONE DEI CONTRATTI - SANZIONI –

1.
L'esecuzione dei contratti, sia sotto l'aspetto temporale che qualitativo, deve avvenire sotto la sorveglianza di un tecnico del settore interessato. Lo stesso deve segnalare al responsabile del procedimento le eventuali irregolarità. Nel caso di inadempienza per fatti imputabili all'impresa cui è stata affidata l'esecuzione degli interventi, il responsabile del procedimento, dopo formale ingiunzione a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento, rimasta senza esito, può disporre l'esecuzione di tutto o parte del contratto a spese del soggetto o dell'impresa interessata.

2.
E' fatta salva la facoltà per l'Amministrazione di procedere alla risoluzione del contratto e all'esercizio dell'azione per il risarcimento del danno.

3.
Gli atti della procedura possono prevedere eventuali sanzioni, nonché le forme e le modalità della loro applicazione.

Art. 12

PERIZIA SUPPLETIVA PER MAGGIORI SPESE

1.
Ove durante l'esecuzione degli interventi in economia la somma presunta si riveli insufficiente, il responsabile del procedimento presenta una perizia suppletiva, per chiedere l'autorizzazione in merito all'eccedenza di spesa.

2.
In nessun caso, comunque, la spesa complessiva può superare quella debitamente autorizzata nei limiti di cui all'art. 2 del presente regolamento.

Art. 13

INDIVIDUAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

1.
Il responsabile del procedimento di cui al presente regolamento è il responsabile apicale competente o il soggetto designato con la determina di cui all'art.6.

2.
Per esigenze organizzative è possibile affidare, con un atto di indirizzo del Consiglio di Amministrazione, la responsabilità anche di singole fasi della procedura ad altro servizio.

3.
In ogni caso resta in capo al soggetto di cui al comma I la responsabilità per l
'esecuzione del contratto e la liquidazione della spesa.

Art. 14

IMPEGNO DI SPESA

1.
Di norma all'inizio di ciascun esercizio finanziario, il Consiglio di Amministrazione, sulla base di apposite proposte formulate dai responsabili apicali competenti, delibera l'assegnazione delle risorse occorrenti per le spese da effettuarsi con contratti in economia.

2.
Nel corso dell'esercizio finanziario, si può provvedere alle opportune modificazioni ed integrazioni.

3.   
Al termine di ogni esercizio finanziario ciascun responsabile apicale competente, deve fornire al Consiglio di Amministrazione, il rendiconto delle spese effettuate in economia.







Art. 15

LIQUIDAZIONE DELLE SPESE

1.
Le spese derivanti dai contratti in economia sono liquidate tramite attestazione di regolare esecuzione delle connesse prestazioni, da apporsi a tergo o in calce alle fatture, note o altri documenti fiscali. Tale attestazione deve essere resa dal responsabile del procedimento.

2.
I suddetti documenti fiscali devono essere trasmessi al Servizio Ragioneria, affinché provveda al pagamento nei termini pattuiti.

Art. 16

LIQUIDAZIONE DEI LAVORI IN AMMINISTRAZIONE DIRETTA

1.
Il responsabile del procedimento dispone la liquidazione dei lavori e delle provviste eseguite in amministrazione diretta mediante stati d'avanzamento o contabilità finale, corredata dal certificato di regolare esecuzione, predisposti dal direttore dei lavori.

2.
E' rimessa alla valutazione del direttore dei lavori attestare la regolare esecuzione a tergo della fattura.

Art. 17

LIQUIDAZIONE DEI LAVORI EFFETTUATI MEDIANTE COTTIMO FIDUCIARIO

1.
I lavori sono liquidati in base a stati di avanzamento e conto finale dal responsabile del procedimento.

2.
Al conto finale deve essere allegata la documentazione giustificativa della spesa predisposta dal direttore dei lavori, nella quale vengono indicati:


a.
i dati del preventivo/progetto e relativi stanziamenti;


b.
le eventuali perizie suppletive;

c.
l'impresa che ha assunto il cottimo;

d.
l'andamento e lo sviluppo dei lavori;

e.
le eventuali proroghe autorizzate;

f.
le assicurazioni degli operai;

g.
gli eventuali infortuni;

h.
i pagamenti in acconto;

i.
lo stato finale ed il credito dell'impresa;

j.
i termini per il collaudo;

k.
le eventuali riserve dell'impresa;

I.
l'attestazione della regolare esecuzione dei lavori.

3.
Il conto finale dei lavori che non hanno richiesto modalità esecutive di particolare complessità può essere redatto a tergo della fattura dal direttore dei lavori, con l'attestazione della regolare esecuzione dei lavori.

Art. 18

COLLAUDO DEI LAVORI

1.
Il Consiglio di Amministrazione può disporre il collaudo delle opere eseguite, anche con incarico a tecnici esterni.

Art. 19

GARANZIE

1. 
Le imprese affidatarie sono di norma esonerate dalla costituzione della garanzia fideiussoria a fronte degli obblighi da assumere con la stipula del contratto per gli interventi di importo inferiore a  € 15.000,00.=.

2.
Nei casi in cui è richiesta la prestazione della garanzia fideiussoria, l'impresa affidataria potrà chiederne l'esonero proponendo un miglioramento del prezzo.

Art.20

DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non disciplinato si rinvia al D.P.R. n. 384 del 20 agosto 2001 recante “Regolamento di semplificazione dei procedimenti di spese in economia.”



